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- Cosimo Marruso
Antiche scritture e ritrovamenti archeologici 
dimostrano senza ombra di dubbio come 
la cannabis fosse coltivata, sia per la 
sua fibra, con la quale si producevano 
carta, corde, tessuti, solo per dirne alcuni, 
che per le sue proprietà psicoattive. 
Questo avveniva in tutta l’Asia, il Medio 
Oriente e gran parte dell’area del 
Mediterraneo sin dalla notte dei tempi.
Un trattato di farmacologia cinese attribuito 
all’Imperatore Shen Nung, datato 2737 a.C., 
contiene probabilmente il primo riferimento 
all’utilizzo della cannabis come medicina.
Erodoto  nel  5 a.C. scr ive che gl i 
sci it i  (popolazione seminomade di 
or igine i ranica)  colt ivavano  e poi 
vaporizzavano  la cannabis ,  e che, gl i 
abitant i  di  a lcune isole mediterranee, 
buttavano la cannabis al  fuoco  e poi , 
“seduti  intorno in c i rcolo,  inalano e 
vengono intossicat i  dal l ’odore, proprio 
come i  Greci  col  v ino, e piu’  se ne 
but ta  p iu ’  d iventano in toss ica t i ,  f ino 
a  che s i  a l zano e  ba l lano e  cantano”.
La classificazione ufficiale della cannabis è 
avvenuta in tempi relativamente recenti.
Nel 1753, il botanico e zoologo svedese 
Carlo Linneo classificò questa pianta come 
Cannabis Sativa L.  (dove L. sta per 
Linneo). I l  r icercatore svedese scelse 
questo nome poiché descriveva le 
caratterist iche f is iche della pianta. La 
parola “cannabis”, infatti, significa 
“simile ad una canna”, mentre “sativa” 
significa “piantata o seminata” .  A quel 
tempo, Linneo credeva che ci fosse solo 
una specie appartenente a questo genere. 
Nel 1875 ,  i l  natural ista e biologo 
evoluzionista francese Jean-Baptiste de 

Lamarck mise in discussione questo punto 
di vista sul la base di nuovi esemplari di 
piante provenienti dall’ India .  Lamarck 
chiamò questa nuova versione Cannabis 
indica ,  sostenendo che le sue f ibre erano 
di qualità inferiore r ispetto a quelle 
della Cannabis sativa, ma i l  suo profilo 
psicoattivo era nettamente superiore .
Nel  campo degl i  us i  industr ia l i ,  in 
I tal ia ,  la  coltura del la canapa per 
usi  tessi l i  ha un'ant ica t radiz ione,  in 
gran parte legata al l 'espanders i  del le 
Repubbliche marinare ,  le  qual i ,  la 
ut i l i zzavano grandemente per le corde 
e le vele delle proprie flotte di guerra.
L’Italia, negli anni ’50 e ’60, era il secondo 
maggior produttore di canapa al mondo, 
i l  primo per qualità, nonché  p r imo 
fo r n i to re  de l l a  mar ina  B r i t ann i ca . 
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 “MARIHUANA TAX ACT”, non proibiva espressamente la produzione, ma, introducendo 
una tassazione spropositata, di fatto RENDEVA ANTIECONOMICA LA COLTIVAZIONE DI 

QUALSIASI TIPO DI CANAPA.


